
Modifica all’art 6 del Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 con LEGGE 3 
novembre 2008, n. 171: Esclusione  dei piani di gestione forestale di livello locale 
dalla valutazione ambientale strategica – VAS;  
 

Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4: Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale.  
(GU n. 24 del 29-1-2008- Suppl. Ordinario n.24)  

Art. 6. Oggetto della disciplina: 
1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere 
impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani 
e i programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per 
i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 
gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro 
di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 
comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente 
decreto; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei 
siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione 
degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una 
valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a 
livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la 
valutazione ambientale e' necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano 
avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12. 
3-bis. L'autorita' competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani 
e i programmi, diversi da quelli di  
cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, 
possono avere effetti significativi sull'ambiente. 
4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale 
caratterizzati da somma urgenza o coperti dal segreto di Stato; 

b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 
c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica. 

5. La valutazione d'impatto ambientale, riguarda i progetti che possono avere impatti 
significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  



6. Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresì una valutazione per: 
a) i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto; 
b) i progetti di cui all'allegato IV al presente decreto, relativi ad opere o interventi di 

nuova realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali 
protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

7. La valutazione e' inoltre necessaria per: 
a) i progetti elencati nell'allegato II che servono esclusivamente o essenzialmente per 

lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per piu' di 
due anni;  

b) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II; 
c) i progetti elencati nell'allegato IV; 
a) qualora in base alle disposizioni di cui al successivo articolo 20 si ritenga che 

possano avere impatti significativi sull'ambiente. 
8. Per i progetti di cui agli allegati III e IV, ricadenti all'interno di aree naturali protette, le 
soglie dimensionali, ove previste, sono ridotte del cinquanta per cento. 
9. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono definire, per 
determinate tipologie progettuali o aree predeterminate, sulla base degli elementi indicati 
nell'allegato V, un incremento nella misura massima del trenta per cento o decremento 
delle soglie di cui all'allegato IV. Con riferimento ai progetti di cui all'allegato IV, qualora 
non ricadenti neppure parzialmente in aree naturali protette, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono determinare, per specifiche categorie 
progettuali o in particolari situazioni ambientali e territoriali, sulla base degli elementi di cui 
all'allegato V, criteri o condizioni di esclusione dalla verifica di assoggettabilità. 
10. L'autorità competente in sede statale valuta caso per caso i progetti relativi ad opere 
ed interventi destinati esclusivamente a scopo di difesa nazionale. La esclusione di tali 
progetti dal campo di applicazione del decreto, se cio' possa pregiudicare gli scopi della 
difesa nazionale, e' determinata con decreto interministeriale del Ministro della difesa e del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
11. Sono esclusi in tutto in parte dal campo di applicazione del presente decreto, quando 
non sia possibile in alcun modo svolgere la valutazione di impatto ambientale, singoli 
interventi disposti in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 5 della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, al solo scopo di salvaguardare l'incolumità delle persone e di 
mettere in sicurezza gli immobili da un pericolo imminente o a seguito di calamità. In tale 
caso l'autorità competente, sulla base della documentazione immediatamente trasmessa 
dalle autorità che dispongono tali interventi: 

a) esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione; 
b) mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre 

forme di valutazione di cui alla lettera a), le informazioni relative alla decisione di 
esenzione e le ragioni per cui e' stata concessa; 

c) informa la Commissione europea, tramite il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare nel caso di interventi di competenza regionale, prima di 



consentire il rilascio dell'autorizzazione, delle motivazioni dell'esclusione 
accludendo le informazioni messe a disposizione del pubblico. 

 

Decreto Legge del 3 novembre 2008, n. 171  
Testo del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171 (Gazzetta Ufficiale -serie generale - n. 
258 del 4 novembre 2008), coordinato con la legge di conversione 30 dicembre 2008, n. 
205 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: "Misure urgenti per il rilancio 
competitivo del settore agroalimentare" (Gazzetta Ufficiale -serie generale - n. 303 del 30 
dicembre 2008); 

Art. 4-undecies. 
Esclusione dei piani di gestione forestale di livello locale dalla valutazione ambientale 
strategica - VAS ((1. All'articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, è aggiunta la seguente lettera: 

"c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito 
aziendale o sovraziendale di livello locale, redatti secondo i criteri della gestione 
forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli organismi dalle stesse 
individuati".)) 

 


